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L'impennata dei prezzi non s'arresta 
Ancora ingenti le riserve del Tesoro 

Il governo non ha tuttavia una politica contro l'inflazione — E* aumentato il gettito tributario 
Iniziative della Lega delle Cooperative — Si aggrava la situazione in altri paesi occidentali 

ROMA — Benché manchino cinque 
giorni alla fine del mese, già ci di
cono che febbraio chiuderà col 2 °o 
di aumento dei prezzi, frutto di 
spinte caotiche: 11 2.2 % rilevato a 
Torino, 1*1,7 % rilevato a Milano, 
un po' meno a Roma. Si va inoltre 
dal 3 % dei servizi all'1,5 % degli 
alimentari. Avremo 8*9 punti di sca
la mobile. Tutti sanno che non ci si 
fermerà qui, la preoccupazione au
menta nelle famiglie. I ministri inve
ce non si preoccupano, anzi sem
brano confortati dall'aggravarsi del
la situazione in altri paesi: previ
sione del 17 % di inflazione negli 
Stati Uniti ed aumento del tasso 
d'interesse di base al 16,25 %. infla
zione di oltre il 20 % in Inghilterra 
ed in aumento — sebbene a livelli 
tre volte inferiori — in Germania 
e Svizzera. Tanto è vero che la lira 
la settimana scorsa si è rafforzata 
sul marco e il franco... 

SI PUÒ' REAGIRE — La stabilità 
della lira indica, al contrario, che 
esiste la possibilità di lottare contro 
l'inflazione. Non farlo, è doppiamen
te colpevole. Il Tesoro dispone di 
ingenti riserve valutarie e di un 
gettito tributario in aumento (che 

potrebbe essere anche migliore). U 
credito c'è: all'asta dei Buoni del 
Tesoro di venerdì sono stati acqui
stati 6.435 miliardi di titoli, con in
teressi varianti fra il 16 % (tre me
si) e il 14 % (un anno). Per la pri
ma volta i tassi di interesse in 
Italia si approssimano a quelli de
gli Stati Uniti, la Mecca del denaro. 

Se non teagiamo, c'è pericolo che 
questi capitali, frutto del lavoro ita
liano. vendano portati all'estero. E 
si può reagire in molti modi: pre
venendo nuovi aumenti di prezzi, 
migliorando i costi di produzione. 

UNA SEDI- PER TRATTARE - Si 
tratta di chiamare, anzitutto, le di
verse categorie di imprenditori al 
confronto sui prezzi. La Lega coo
perative hi\ proposto un tavolo per 
ogni settore, in cui partecipino sia 
il governo (centrale o regionale) che 
le associazioni di impresa. Lo sboc
co può essere un contratto-program
ma. Se non ci si arrivasse, avrem
mo In ogni caso una circolazione di 
informazioni, un chiarimento, degli 
impegni a tenere stabili certi prezzi. 
per certi periodi. Delle indicazioni 
su dove fare investimento, oppure 
dove piazzare una certa produzione. 

INVESTIMENTI - Non è vero, in 
particolare, die al governo manchi
no i mezzi per sollecitare nuovi in
vestimenti: ci sono centinaia di mi
gliaia di piccole imprese industriali, 
agricole, commerciali dove se lo Sta
to offre venti lire, l'impresa ne può 
investire cento. Non è inevitabile 
die il denaro ristagni nelle banche. 
Se vengono fatti dei programmi, mes
si in evidenza dei vantaggi, il « ri
sparmiatore * li investirà nella pro
duzione. Il caso più elementare: nel
la produzione di case, se saremo ca
paci di sottrarre all'Ipoteca delle 
banche il progetto di risparmio-casa 
fermo da cinque anni e contenere i 
costi. 

ENERGIA — Il settore dei risparmi 
e delle nuove fonti di energia costi
tuisce un caso unico di investimenti 
frenati da'» governo. Ci sono ben 27 
progetti parlamentari bloccati! Mol
te iniziative le potrebbe muovere un 
semplice decreto ministeriale. I be
nefici si rifletterebbero sulla bilan
cia dei pagamenti, i costi, la poten
zialità produttiva, l'impiego di ri
sparmio. Qui anche Regioni e Co

muni sono indietro: solo due o tre 
regioni han preso iniziative. 

I SERVIZI — In primo luogo. I tra
sporti. Il 3 % di rincaro dei prezzi 
in un mese non è easual»?. Rischia
mo il raddoppio di tariffe (e dei 
deficit) se gli interventi non agi
scono direttamente sul tipo di tra
sporto, migliorando l'offerta dei tipi 
meno cari di trasferimento delle per
sone e delle merci. 

Il quotidiano della finanza interna
zionale, « Financial Times », ha scrit
to che l'economia italiana « vola alto 
nell'aria e sta per atterrare >. Que
sta previsione di atterraggio è un 
velenoso complimento ai ministri im
belli. spettatori distratti dell'inflazio
ne. Non è però una diagnosi esatta: 
a far « prendere il volo * all'econo
mia italiana, nei due anni passati. 
non sono stati quei ministri. Sono 
stati milioni di lavoratori e piccoli 
imprenditori organizzati. Gli stessi 
che fiossono oggi fare alcune cose 
importanti per mantenere l'economia 
in quota, a cominciare dal mettere 
qualche spillo sulle poltrone di que
sti ministri. 

r. J . 

Sono riapparsi in Borsa i vecchi «manovratori» 
MILANO — Como Inizio del 
nuovo ciclo non c'è male: 
per tre giorni la Borsa è an
data al rialzo, con uno scat
to degli affari che in qualche 
ceduta ha superato anche i 
20 miliardi. Solo verso fine 
settimana lo « sprint » ha per
so un po' di vigore. I titoli 
primari, dalle Montedison al
le Generali, sono tornati al
la testa degli scambi e con 
qualche miglioramento nel 
prezzo, mentre le Fiat fanno 
fatica a tenere la riconquista
la quotazione di 2000 lire. Per 

chi cerca una spiegazione im
mediata di questo nuovo ten
tativo di rilancio del movi
mento rialzista, es«a è que
sta: l'inflazione continua a 
far ribollire i mercati finan
ziari e ciò aggrava le tensio
ni sui prezzi delle materie 
prime e sulle valute, tensio
ni in continuo trasferimento 
da un mercato all'altro, dall' 
oro ai metalli industriali, da 
questi alle valute e cosi via. 

Il gioco speculativo però 
non è mai privo di « timonie
ri » da noi, in Borsa, chi 

spinge il gioco sono ancora I 
grandi gruppi 

Questa volta in testa a tut
ti sono riapparsi vecchi ma
novratori, come il gruppo di 
Bonomi (Invest) e di Calvi 
(Centrale - Banco Ambrosiano) 
ora in unione con Pesenti, 
Lucchini, Grandi e Fabbri. 
Il gruppo Bonomi sembra es
sere tornato quello di qualche 
anno fa, quando Anna Bonomi 
(Anna dei miracoli, per qual
cuno) la faceva da regina in 
Borsa (con Sindona). Que
sto gruppo può ora in effetti 

disporre di notevoli margini 
di manovra, se iì pensa al re
cente acquisto della FingeM 
(Montedi«on) e con essa di 
alcune fra le più importanti 
società assicurative italiane. 

L'attività delle grosse a fi
nanziarie » è soprattutto visi
bile sul mercato dei premi, 
quanto mai vivace, e da esse 
condizionato. Qui trae origi
ne in gran parie l'attuale mo
vimento. Ma in Borsa, arri
va anche denaro di « rispar
miatori », certamente facolto
si, che puntano soprattutto su 

guadagni di capitale (anche se 
qualcuno continua a sostenere 
che lavorino anche per la 
« cassetta »). Si tratta di de
naro che l'inflazione spinge 
\crso uuo\i investimenti (e 
quando non li trova qui, ten
ta la \ia infame della fuga 
clandestina verso l'estero), non 
certo attraverso gli a spallo
ni » ma attraverso nuove so
fisticate ternichc di fattura-
rione fasulle * di import-
export. 

r. g. 

Un clamoroso «crack» 
all'ombra del Vesuvio 

In meno di una settimana: in carcere un ex sottosegretario de; bancarotta 
fraudolenta per il Credito campano; sciolto il Cd.A. della Banca Fabbrocini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Scandali da ca
pogiro e crack di miliardi. Il 
mondo della finanza napoleta
na in pochi giorni è stato scon
volto da un vero e proprio 
terremoto. In ciU 't — l'opinio
ne è diffusa — tono in molti 
a tremare e nelle prossime ore 
gli sviluppi della situazione 
potrebbero dar luogo a colpi 
di scena ancor più clamorosi. 
Le vicende si sono del resto 
susseguite a un ritmo da car
diopalma. La prima bomba 
scoppia mercoledì. Stefano 
Riccio, doroteo, amico perso
nale di Silvio Gava, ex onore
vole e sottosegretario alla 
Marina mercantile, contestato 
presidente del consorzio auto
nomo del porto di Napoli, fi
nisce dietro le sbarre del car
cere di Poggioreale. Il settan
tatreenne notabile democristia
no è colpito da mandato di 
cattura per bancarotta frau
dolenta aggravata. Ex presi
dente e consigliere di ammini
strazione della Lloyd Centau
ro (un crack da 30 miliardi), 
Riccio è coinvolto in pieno nel
l'allegra gestione della società 
assicuratrice di Nini Grappo-
ne. lo spericolato finanziere 
partenopeo già da tempo ospi
te dello stesso penitenziario. 

L'anziano esponente doro
teo si costituisce per evitare 
almeno l'onta delle manette. 
Altre tre persone colpite dal 
medesimo mandato di cattu
ra sono invece tuttora ricer
cate. Tra i fuggiaschi, un al
tro nome che a Napoli la di
ce lunga sull'humus sociale 
di queste incredibili truffe: 
Claudio Zanfagna figlio tren
tunenne del più noto Mar
cello. deputato, esponente di 
punta del MSI partenopeo. 

Non passano ventiquattro 
ore e un secondo siluro par
te all'indirizzo del chiacchte-
ratissimo clan «grapponiano». 

Silvio Gava 

Il sostituto Giuseppe Guida 
chiede al tribunale di dichia
rare lo stato di insolvenza 
della banca di Credito Cam
pano. L'istituto fu rilevato da 
Grappone nell'estate del '78 
con un vorticoso giro di as
segni e cambiali fasulle, per 
un valore di oltre undici mi
liardi. Decine di persone ri
schiano. se la richiesta sarà 
accolta, il mandato di cattu
ra obbligatorio, come respon
sabili di una lunga serie di 
reati fallimentari. E qui altri 
nomi di spicco del variopinto 
sottobosco politico-finanziario 
cittadino tornano a galla. 

Nel pantano di Grappone si 
sono sporcati in parecchi a 
Napoli: il clan, tra amici stret
ti e larghi raccoglie una cin
quantina di « aderenti ». Un 
ambiente assai composito e 
aperto ai contributi più dispa
rati, da commercialisti di gri
do come i Pelella (il caposti
pite della famiglia. Luigi. 82 
anni è tra i ricercati) a sem
plici prestanome come Gaeta
no Carannante ragioniere-
azionista di numerose società 
inventate cognato di Grappone 
e con lui in galera da tempo. 
ai noti boss della malavita: tra 
le sue amicizie Grappone van

tava quelle di Antonio Spavo
ne. « 'o malommo ». e Michele 
Zaza. Altra cosa naturalmente 
è Stefano Riccio, oppure l'ex 
segretario provinciale della DC 
Vittorio Pellegrino anche lui 
doroteo. anche lui presidente 
della Lloyd dal '73 al '76. Lo 
intreccio torbido tra le effime
re fortune di personaggi come 
Grappone e determinati ani 
Dienti politici della destra cit
tadina, in particolare quella 
dorotea, balza dai fatti, dalle 
cronache giudiziarie. A Grap
pone sono stati legati uomini 
come Alessandro Capozzi. ami
co dei Gava e lo stesso Ro
berto, fratello di Antonio 
Gava. 

Ancora ventiquattro ore e 
scoppia un'altra bomba. Il mi 
nistro del Tesoro scioglie il 
consiglio di amministrazione 
della Banca Fabbrocini (18 
sportelli 400 miliardi di depo
siti) e. contemporaneamente, 
il tribunale condanna tre dei 
Fabbrocini (Antonio, Angelo 
e Alfredo) a up anno e sei 
mesi di reclusione ciascuno 
per falso in bilancio e distri
buzione illecita di utili (mez
zo miliardo circa). Un altro 
duro colpo a un certo mondo 
della finanza cittadina da 
sempre al centro di pesanti 
polemiche e sospetti. E l'in
treccio con potenti protettori 
politici torna alla ribalta. An
tonio Gava in prima persona. 
fu coinvolto nel processo. Ma 
nonostante la gravità del ca
so e l'affinità del reato (Ga
va fu membro del collegio 
dei sindaci dell'istituto di cre
dito con sede a Terzi gno) 
non fu concesso l'autorizza
zione a procedere contro 1' 
esnonente doroteo. 

Tra Grappone e Fabbrocini 
adesso trema « l'establishe-
ment » degli anni del centro
sinistra. 

Procolo Mirabella 

Che felice 
viaggio 
on. Di Giesi! 

Davvero un ministro tut
tofare, il socialdemocratico 
Michele di Giesi, da ieri 
in vUìita in Calabria. U 
agenda del primo giorno 
lo ha visto alla Omeca di 
Reggio, poi a Gioia Tau
ro coi sindaci, i sindaca
ti e i rappresentanti del 
nucleo industriale, dopo 
a Rosarno in una sezio
ne socialdemocratica, da 
inaugurare, in serata a 
Reggio per un incontro 
coi quadri locali del PSDL 
Per oggi un'altra decina 
di impegni in cantiere (ma 
quelli veri?), tutti in com
pagnia dell'assessore re
gionale all'industria, non
ché presidente dell'Ente 
di sviluppo agricolo, ex 
Opera Sila. Benedetto 
Moliamoci, suo compagno. 

Dice il compagno Fran
co Ambrogio, che questa 
visita è « un vero e pro
prio insulto per le popo
lazioni calabresi ». Per
ché? Sono mesi e anni che 
la Calabria — ricorda il 
vice responsabile della 
sezione meridionale del 
PCI — attende risposte 
serie e responsabili da 
parte del governo. 

In compenso arriva Di 
Giesi, distintosi nel gover
no « per l'improvvisazio
ne. la superficialità, lo 
strumentalismo deteriore. 

l'incapacità, l'inefficienza ». 
per un volgare viaggio e-
lettoralistico. Un'altra con
ferma che questo sia il 
peggior ministro che ti 
Sud abbia mai avuto. 

Ferrovie al collasso, si debbono salvare /3 

e nella nuova stazione 
di Cosenza arriverà il treno? 
Gli stanziamenti del piano per il Sud — La Sardegna 
«banco di prova» — 79 milioni di giornate lavora
tive — Mercoledì la conferenza dei ferrovieri comunisti 

ROMA — Oltre mille delegati parteciperanno mercoledì prossimo, 27 febbraio, alla prima 
conferenza nazionale del ferrovieri comunisti. I lavori inizeranno alle 9,30 al cinema Universal 
(via Bari) di Roma. Saranno aperti da una relazione del compagno Lucio Libertini, respon
sabile della seziona casa, trasporti e infrastrutture del dipartimento economico • sociale del 
PCI. La manifestazione sarà conclusa, nel tardo pomeriggio, dal compagno Gerardo Chiaro-
monte della segreteria del partito. Al centro del dibattito le iniziativa a la proposte del par
tito per la riforma della FS a par una nuova politica dei trasporti. 

ROMA — < Piano* e * riforma*, sono le 
due parole più usate in tutti l consessi 
e in tutte le occasioni di dibattito politico 
e sindacale sul futuro delle nostre ferrovie. 
Un binomio che ha assunto quasi un sa
pore magico ma che di magico non ha 
niente. Sono solo ed esclusivamente le due 
cure combinate necessarie per rivitalizza
re U trasporto ferrocarta, per guarire e ri
dare vigore all'azienda. I mali di cui sof
fre, come abbiamo visto in precedenti arti
coli, sono tanti e tali che sarebbe impensabile 
e utopistico pretendere di eliminarli con 
un cólpo di bacchetta magica. E' certo an
che che non si possono curare, come si è 
fatto fino ad oggi, con iniezioni di acqua di
stillata. 

Capacità di spesa 
e residui passivi 

Per la riforma la situazione è quella 
uscita dall'incontro di venerdì sera fra 
governo e sindacati. Il piano invece c'è, è 
già stato approvato dal governo e potreb
be essere rapidamente varato dal Parlamen
to anche perché — come ha osservato recen
temente U compagno Libertini — è il frutto 
di una precedente intesa parlamentare, ri
sponde alle direttive che a suo tempo furo
no approvate dalla Camera, è stato messo 
a punto con l'attiva collaborazione delle Re
gioni « dei sindacati. E in esso, proprio per 
evitare di dover attendere la legge di rifor
ma dell'azienda e la sua attuazione, sono 
previste anche una serie di misure tecnico-
amministrativo-procedurali per snellire tut
te le pratiche per evitare che i quasi dieci
mila miliardi che stanzia per il quinquennio 
19S0-19S4 si traducano non in opere, ma in 
residui passivi, cioè somme disponibili e non 

spese. Non dimentichiamo che al 1. gen
naio di quest'anno le FS avevano accumula
to 2.204 miliardi di residui passivi e che se 
non si attuano e subito le misure per aumen
tare le capacità di spesa dell'azienda previ
ste dal piano, la cifra non impiegata risul
terà aumentata al prossimo dicembre, se
condo le previsioni, di altri 1.452 miliardi. 

Ma cos'è questo « piano integrativo », a 
quali scelte di fondo risponde e, concreta
mente. quali problemi potrà risolvere nel 
breve periodo, cioè nei prossimi cinque an
ni? E', intanto, il più massiccio stanziamen
to nella storia delle ferrorie: 9.750 miliardi. 
di cui 4.658.7S5 per gli impianti fissi, due
mila per eliminare alcuni punti di maggiore 
pericolosità lungo la rete ferroviaria (il fab
bisogno totale è valutato in oltre seimila 
miliardi), 1.500 per il materiale rotabile (lo
comotori, vagoni e carri merci) che vanno ad 
aggiungersi ai 1.665 stanziati per lo stesso 
scopo da un'apposita legge del 1978. Alle 
regioni meridionali, in obbedienza, anche in 
questo caso, ad una precisa direttiva del 
Parlamento, è destinata una delle fette più 
grosse del finanziamento (oltre fi 30%). 

i\on è solo un debito verso U Mezzogior
no che ci si decide a cominciare a pagare, 
ma anche una necessità di riorganizzazione 
dei trasporti ferrovari al Sud, tenendo con
to fra l'altro dei traffici da e per U vicino 
e Medio Oriente e l'Africa del nord. Se le 
ferrovie hanno grossi problemi nel centro-
nord. nel Meridione e nelle isole sono carat
terizzate, come si legge in una relazione 
delle stesse FS. dal « basso standard qua
litativo (e quantitativo) di alcuni collega
menti interni di rilievo con sperequazioni 
rispetto alle necessità e rispetto ad analo
ghi collegamenti del centro-nord*. 

Lungo sarebbe fare l'elenco di tutte le 
opere previste. Il solo riepilogo occupa una 
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quarantina di « cartelle * dattiloscritte. Li
mitiamoci ad indicarne alcune fra le più 
significative, iniziando proprio dal Sud. Elet
trificazione (inizio) della Battipaglia-Taran
to; completamento della elettrificazione della 
Bari-Taranto; elettrificazione e rettifica del
la Metaponto-Sibari-Cosenza; completamento 
del raddoppio della Battipaglia-Reggia Cala
bria. Sistemazione di impianti centralizzati 
di comando, completamente della nuova offici
na di Catanzaro Lido, eccetera. 

Nuove prospettive 
per le esportazioni 

E finalmente, speriamo, potrà essere risol
to anche il problema di Cosenza. La città Ca
labro ha, a quanto ci dicono, la stazione fer
roviaria più nuova e moderna d'Italia. E' 
pronta da almeno quattro anni, ma non può 
essere agibile perché... manca U collegamen
to con la rete ferroviaria. Bisogna dire che. 
in questo caso, la responsabilità non è del
l'amministrazione delle FS. Sono le conse
guenze della enorme frammentazione di 
competenze che caratterizza, purtroppo, tut
ta la pubblica amministrazione e U settore 
dei trasporti in particolare che la riforma 
vuole, fra l'altro, eliminare. Insomma l'allac
ciamento fra la rete ferrocairia e la nuova 
stazione di Cosenza é di competenza di uno 
speciale ufficio del ministero dei Lavori 
pubblici che continua a mantenersi in vita... 
ritardando al massimo la realizzazione delle 
opere che gli sono affidate. 

Le isole. Gli stanziamenti, per impianti 
fissi, in Sicilia ammontano a 571 mUiardi. 
ln Sardegna a 200. Ma la novità più interes
sante viene proprio dalla Sardegna e non 
tanto dalle opere di rettifica, di costruzione 
di nuovi impianti, di raddoppi di linee o rin

novo di binari, quanto dalla elettrificazione 
dell'intera rete. Per comprenderne l'intera 
portata è necessaria una spiegazione di ca
rattere tecnico. Tutta la rete elettrica delle 
ferrovie italiane è alimentata da corrente 
continua. C'è solo un altro paese al mondo. 
il Cile, che'ha lo stesso sistema. Tutte le 
altre ferrovie sono alimentate a corrente 
monofase. Ebene l'elettrificazione della rete 
sarda sarà a corrente monofase a 25 kv. 
Sembra che a questa soluzione ci sia stata 
e ci sia tutt'ora una opposizione della Fiat. 
E' invece sostenuta, anche con una parteci
pazione alla spesa, dal gruppo pubblico An
saldo. 

Che cosa significa l'introduzione della 
€ monofase * su una rete autonoma del no
stro sistema ferroviario? La Sardegna di
venta laboratorio e banco di prova per le 
industrie italiane produttrici di mezzi di tra
zione e di strumenti elettrici ed elettronici di 
controllo, segnalazione, ecc. che intendono, 
finalmente, aprirsi al mercato internaziona
le, che vogliono puntare alla esportazione. 
oggi preclusa, di nuova tecnologia. Un'occa
sione di cui dovrebbe approfittare anche la 
Fiat anziché continuare, come sembra, a in
sistere nella produzione di locomotori diesel. 
tenendo conto che ci sono ancora oltre sette
mila chilometri di linea non elettrificata. 

Delle altre novità del piano, parleremo in 
un successivo articolo. Oggi ci limitiamo 
ad una ultima annotazione, tutt'altro che se
condaria. Secondo una stima dei sindacati 
e dei tecnici delle FS. la realizzazione del 
piano, comporta un totale di almeno 79 mi
lioni di giornate lavorative: 15 nel settore 
tecnologico. 51 in quello delle costruzioni. 13 
in quello del materiale rotabili. 

Ilio Gioffredi 

Guidi è il nuovo presidente del Banco di Roma 
ROMA — Giovanni Guidi è 
Il nuovo presidente del 
Banco di Roma; lo ha no
minato ieri il consiglio di 
amministrazione dell'istituto, 
In sostituzione del dimissio
nario Leopoldo Medugno. 

Medugno che era presi
dente del Bancorcma dal 15 
maggio 1976, dopo essere sta
to direttore generale del-
l'IRI si è dimesso per mo
tivi personali. Era stato, co
me si ricorderà, candidato 
alla presidenza della Monte-
dison. e più di recente, del
l'Enel. 

In occasione del cambio 
di presidenza, il consiglio di 
amministrazione ha pure de
ciso una ristrutturazione del 
vertice di Bancoroma. Gio
vanni Guidi, infatti, man
terrà anche l'incarico di 
amministratore delegato per 
l'Italia; Alessandro Alessan
drini rimarrà amministratore 
delegato per l'estero. Al loro 
fianco, siederà un terzo am
ministratore delegato per gli 
«affari generali», il cui in
carico è stato affidato a 
Tommaso Rubbi, finora di
rettore centrale. 

La decisione del consiglio 
di amministrazione di nomi
nare un terzo amministratore 
delegato è finalizzata ad as
sicurare all'istituto un sup
porto logistico adeguato che 
consenta agli altri due ammi
nistratori delegati di dedi
carsi a tempo pieno alla at
tività bancaria vera • 
propria. 

Per gli stessi motivi, non 
è da escludere che in tempi 
medio-lunghi analoga razio
nalizzazione possa essere at
tuata anche per le altre prin
cipali banche del gruppo TRI. 

Fibre: uno, due piani, ma quello vero? 
ROMA — Cosa dovrebbe fa
re un governo serio ed ef
ficiente di fronte a una cri
si industriale e finanziaria 
cosi acuta come quella del 
settore fibre? A suo tempo 
gli stessi ministri dissero: 
determinare le quote di pro
duzione, individuare le atti
vità di qualificazione o so
stitutive, vincolare il soste
gno finanziario alle aziende 
in crisi agli obiettivi della 
programmazione. Ma tra il 
dire e il fare» n governo è 
riuscito finora solo a conse
gnare al sindacati t singoli 

piani aziendali della Monte-
fibre e della Snia, Quello 
dell'Ante i dirigenti sindaca
li debbono andare a cercar
selo da soli (e martedì, ap
punto. è previsto un incon
tro col dirigenti di questa 
società pubblica sulle linee 
del plano di Intervento e di 
risanamento per gli stabi
limenti di Ottana e di Pi-
stlccl). 

Il plano delle fibre, dun
que, ancora non esiste. Lo 
denuncia la Federazione la
voratori chimici in un docu
mento inviato Ieri al gover

no. La valutazione sul pro
grammi della Snia e della 
Montefìbre «è negativa, ri
spetto agli obiettivi di ri
qualificazione del settore». 
Vediamo perchè. 

MONTEFÌBRE — Manca
no decisioni operative sulla 
politica di innovazione nel 
settore delle fibre, t Siamo, 
Infatti, di fronte a una ri
duzione progressiva delle 
spese per la ricerca in rap
porto al fatturato, ma soprat
tutto manca nel piano una 
scelta decisa sulla produzio
ne di specialità da cui in 

Riforma FS: 

definiti 

col governo 

i due punti 

basilari 
ROMA — Nell'incontro di 
venerdì a Palazzo Chigi i 
sindacati sono riusciti a ri
pristinare tutti i contenuti di 
riforma delle FS stabiliti nel
la riunione del 5 febbraio a 
che il sottosegretario ai 
Trasporti, Degan, nel docu
mento base che era stato in
caricato di preparare aveva 
in gran parte stravolto. 

Il presidente del Consiglio. 
come ha ricordato ieri il 
compagno Lucio De Carlini. 
Segretario generale della 
Pist-Cgil. ha riconfermato 
due impegni precisi: «1) la 
reale autonomia gestionale 
dell'azienda delle FS dal mi
nistero dei Trasporti, al qua
le rimarranno importanti, ma 
delimitati compiti di linea e 
di indirizzo in materia di po
litica dei trasporti; 2) rap
porto di lavoro di tipo misto. 
con alcuni aspetti fissati dal
la legge (assunzioni e quie
scenza, responsabilità e di
sciplina) e tutto il resto, in
vece. stabilito dalla contrat
tazione diretta tra sindacato 
e Consiglio di amministra
zione dell'azienda •>. 

Insomma — come dice De 
Carlini — «sui due nodi es
senziali dovremmo esserci ». 
Naturalmente la partita non 
è ancora chiusa. Preoccupa 
ancora la « riluttanza del mi
nistero dei trasporti a tra
durre nero su bianco l con
tenuti delle intese già defini
te». Non mancano, d'altra 
parte, le forze che continua
no a puntare al sabotaggio 
della riforma, al suo svuota
mento, al rinvio. 

In ogni caso, martedì al 
ministero dei Trasporti ci sa
rà un Incontro sindacati-mi
nistro per definire, in tutti 
gii aspetti, il documento base 
che. dopo una nuova riunio
ne di verifica a Palazzo Chi
gi. servirà per la messa a 
punto del disegno di legge di 
riforma delle FS che Cossiga 
«i è impegnato a predisporre 
a approvare rapidamente. 

larga misura dipende l'usci
ta della crisi dell'azienda • 
del settore». 

SNIA — «Inammissibile» 
è giudicato l'abbandono del
la produzione del rayon (con 
l'abbandono del progetto di 
Rieti) che viene sostituita 
dall'attivazione di canali di 
importazione. « Preoccupan
te» è poi l'assenta di pro
grammi di sviluppo negli al
tri settori e l'insufficienza 
dell'azione verso la produzio
ne di « specialità » nel setto
re delle fibre.' 

«Inaccettabile* è per 11 
sindacato la riduzione degli 
organici, prevista in entram
bi I programmi. 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Rlvalta di Torino, procederà, ai sensi del
l'art. 1. lett. a) legge 2-2-1973 n. 14, all'esperimento di n. 1 
gare di licitazione privata per l'affidamento dei seguenti 
lavori: 
1) • Potenziamento acquedotto comunale e realizzazione 

di un serbatoio di compensazione in zona Quenda; 
Importo a base d'asta L. 403.000.000. 

S) • Sistemazione, ampliamento ed asfaltatura strada Fo-
glienghi; 
Importo a base d'asta L. 147.342.000. 

Domande di ammissione all'Ufficio di Segreteria entro le 
ore 12 del 10-3-1980. 

IL SINDACO • Franco Durlff 

CONSORZIO PER I SERVIZI SANITARI 
E SOCIALI TRA I COMUNI DI BUDRIO, 
CASTENASO, MEDICINA, MOLINELLA 

E LA PROVINCIA DI BOLOGNA 
è indetto pubblico concorso, per titoli ed esami ad 

un posto di LOGOPEDISTA 
Titoli richiesti: diploma scuola media superiore • diplo
ma di abilitazione professionale in logopedia. 
H termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta legale e corredate dei documenti di rito, scade 
alle ore 12 del 20-3-80. Per ulteriori informazioni rivol
gersi alla Segreteria dell'Ente di Budrio fBO) via Ben-
nl n. 44 (TeL 800491). 

IL PRESIDENTE Aroldo Cocchi 

Se il cibo 
s 
sotto la tua 
dentiera... 

In vendita 
in farmacia. 

pasta adesiva 

SUPER 
POLI-GRU» 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 
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